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Aspettative per lo “Small Business Act” europeo

A seguito di una vasta consultazione attuata dalla Commissione, le organizzazioni membri di UEAPME si sono espresse per fornire la loro posizione rispetto a ciò che le PMI e le loro organizzazioni rappresentative si aspettano dallo SBA (Small Business Act). 

In particolare, sono tre le aree in cui si dovrebbe puntare l’attenzione:

· contesto politico;

· programmi esistenti;

· nuove azioni.

Secondo UEAPME di cui la CNA è membro, lo scopo primario dello SBA è quello di creare il migliore ambiente possibile per le micro e le PMI, nonché dare una risposta concreta alle diverse sfide a cui queste ultime sono sottoposte.

L’atto dovrà essere impostato in modo che tutte le realtà, quali l’artigianato, piccole e micro imprese, lavoratori autonomi, imprese familiari, possano essere rappresentate nel migliore dei modi, tenendo quindi in considerazione necessità tra loro molto diverse.

Perché riesca a portare a termine i suoi scopi, lo SBA dovrebbe essere uno strumento giuridicamente vincolante per le future proposte legislative e la base giuridica per i progetti pilota.

Si cerca di stimolare l’azione attraverso attività di studio e di osservatorio sulle politiche in favore delle PMI, la redazione di rapporti annuali sui progressi e l’implementazione della legislazione a livello comunitario e nazionale/regionale, nonché un’indagine biennale riguardante gli ostacoli al Mercato Interno per le PMI e l’introduzione di una valutazione di impatto, in particolare nel settore manifatturiero ed alimentare.

La rappresentanza delle PMI è un argomento che sta a cuore alle imprese, essendo l’unico modo di far sentire la propria voce all’interno delle Istituzioni; per questo UEAPME chiede la qualificazione di una specifica rappresentanza delle PMI in seno a: BEI (Banca Europea per gli Investimenti), OIL (Organizzazione Internazionale del Lavoro), BERS (Banca Europea per la Ricostruzione e lo Sviluppo) e il rafforzamento dei poteri dell’inviato delle PMI, rappresentante che occupa il ruolo di intermediario tra la Commissione UE e le PMI.  
Riguardo ai programmi esistenti, questi dovrebbero essere meglio orientati verso le esigenze proprie delle PMI e, volgendo lo sguardo verso il futuro, bisognerebbe puntare verso la promozione dello spirito imprenditoriale, della cultura d’impresa e dell’accesso alle competenze.    
Nel campo dell’internazionalizzazione, si parla dello Statuto della Società Europea, il quale autorizza le società costituite in diversi Stati membri, a procedere ad una fusione, o a costituire una società holding, o un'affiliata comune. Tale Statuto deve essere modificato per venire incontro alle esigenze delle PMI.
Per quanto riguarda l’internazionalizzazione delle imprese, il 22 maggio si è discusso presso la Camera di Commercio Belgo-Italiana, nell’ambito della conferenza "Small Business Act: nuove prospettive per lo sviluppo delle PMI europee?". Il dott. Andrea Mogni, membro del Gruppo Interservizio SBA, ha riportato il parere della Commissione.

Egli ha informato sul fatto che l’UE sta portando avanti numerose politiche destinate a rafforzare il ruolo delle PMI all’interno del contesto europeo, tra cui quella riguardante l’internazionalizzazione delle imprese, il cui scopo è, da una parte, sostenere il loro sviluppo e, dall’altra, includere i Paesi Terzi all’interno del mercato europeo.

Questa strategia potrà attuarsi attraverso investimenti provenienti dalla BEI e dal FEMIP – Fondo Euro Mediterraneo di Investimento e Partenariato; in tal modo le PMI verranno utilizzate come veicolo non solo per la politica industriale, ma anche per quella di cooperazione.

La Commissione ha previsto la creazione di un European Business Centre, in paesi quali Cina, India e Brasile, quindi nelle zone con cui si intende iniziare una cooperazione finanziaria, in cui la controparte è rappresentata dalle PMI: questi centri saranno autonomi rispetto alle delegazioni della CE in quei paesi e cercheranno di cooperare con gli uffici già in loco delle varie delegazioni degli Stati.

Se da una parte questi nuovi servizi potrebbero garantire una maggiore efficienza e una diminuzione dei costi per la fornitura di servizi dedicati alle PMI, dall’altra ci si domanda se la duplicazione dei servizi porterà ad uno spreco di risorse per i paesi che offrono già tali servizi alle PMI nazionali. 

Trasporti: due nuovi regolamenti europei

Il 21 maggio, il Parlamento si è pronunciato su due regolamenti volti ad ammodernare, semplificare e chiarire le regole in materia di trasporto su strada.

1. Norme comuni per l’attività di trasportatore.

Il regolamento si applica a tutte le imprese stabilite nella Comunità, che esercitano e che intendono esercitare l’attività di trasportatore su strada; ne sono escluse, invece, quelle che esercitano l’attività esclusivamente con veicoli a motore singoli o con insiemi di veicoli accoppiati, il cui peso massimo autorizzato a pieno carico non superi le 3.5 tonnellate e per le imprese che effettuano trasporti di persone su strada a fini non commerciali e a titolo gratuito.

I deputati hanno adottato numerosi emendamenti che dovranno essere esaminati dal Consiglio:

· Un’impresa deve indicare una persona fisica, come gestore dei trasporti, con il compito di “dirigere effettivamente e in permanenza l’attività di trasporto dell’impresa”, non potendo dirigere le attività di trasporto di più di quattro imprese diverse; gli Stati membri, devono garantire che i soggetti destinati a tale incarico, se hanno ripreso l’attività dopo cinque anni d’interruzione, effettuino la riqualificazione;

· Spetta agli Stati membri definire le condizioni che un’impresa e un gestore dei trasporti devono soddisfare per ottemperare al requisito d’onorabilità, il quale comporta l’assenza di una condanna, che non deve riguardare, in particolare, i tempi di guida e di riposo dei conducenti, installazione e utilizzo apparecchi di controllo, o un’infrazione grave rispetto alle normative nazionali nel campo del diritto commerciale e fallimentare;

· Un’impresa deve poter rispettare in maniera permanente i propri obblighi finanziari nel corso dell’esercizio contabile annuale: deve dimostrare che ogni anno dispone di un capitale proprio e di riserve per un valore di almeno 9.000 euro, nel caso di un unico veicolo e di 5.000 euro per ogni veicolo supplementare;

· Ogni Stato membro dovrà tenere un registro delle imprese e dei gestori autorizzati ad esercitare l’attività: i dati da inserire dovranno essere decisi entro il 2010, affinché la Commissione possa adottare un elenco completo delle categorie, dei tipi di imprese, nonché dei livelli di gravità delle infrazioni che possono comportare la perdita dell’onorabilità.

2. Abolizione graduale del cabotaggio.

L’accesso al mercato del trasporto internazionale di merci su strada e del cabotaggio è attualmente disciplinato da due regolamenti e dalla direttiva 2006/94/CE.

Tuttavia, mentre il trasporto internazionale tra Stati membri è completamente liberalizzato, per il cabotaggio, vale a dire per i «trasporti nazionali di merci effettuati a titolo temporaneo, per conto terzi, da un operatore in uno Stato membro ospitante», ci sono ancora delle restrizioni.

Il Parlamento concorda con la Commissione sull'idea di autorizzare fino a tre trasporti di cabotaggio successivi ad un trasporto internazionale da un altro Stato membro o da un paese terzo allo Stato membro ospitante, una volta consegnate le merci; tuttavia, un emendamento chiede che le restrizioni sul numero e la durata dei trasporti di cabotaggio siano gradualmente soppresse, fino ad abolirle, entro il 1° gennaio 2014.

Infine, il Parlamento ha deciso di rinviare la votazione sulla proposta che fissa le regole comuni di accesso al mercato dei servizi per gli autobus e mira a rafforzare la capacità e la competenza delle autorità nazionali, al fine di attribuire o ritirare a un trasportatore la licenza se esso commette gravi infrazioni.

Link utili:

Proposta della Commissione - Norme comuni sulle condizioni da osservare per esercitare l'attività di trasportatore su strada.

Proposta della Commissione - Norme comuni per l'accesso al mercato del trasporto internazionale di merci su strada 

Proposta della Commissione - Norme comuni per l’accesso al mercato di servizi di trasporto effettuati con autobus (in inglese)

TIC e ambiente: nuova iniziativa della Commissione.
Nell’ambito della lotta ai cambiamenti climatici, la Commissione europea ha adottato, il 10 gennaio 2007, un pacchetto su energia e cambiamenti climatici, il quale punta a ridurre, entro il 2020, le emissioni di gas serra e ad utilizzare energie rinnovabili.

Inoltre, il 23 gennaio 2008 è stato adottato un pacchetto esaustivo di provvedimenti, dimostrando come fosse possibile realizzare gli obiettivi concordati in tema di cambiamenti climatici, sia dal punto di vista tecnologico che economico.

E’ proprio di questi giorni, 13 maggio, l’iniziativa della Commissione europea di promuovere l’utilizzo delle TIC, tecnologie dell’informazione e delle comunicazioni, per migliorare l’efficienza energetica in tutti i settori dell’economia, a cominciare dall’edilizia, dall’illuminazione e dalla rete elettrica.

L’obiettivo della Commissione è di determinare un’adozione massiccia delle TIC, per dare un apporto più ecologico all’economia, riducendo sostanzialmente l’impronta di carbonio dell’Europa.

“Dobbiamo puntare ad una situazione vantaggiosa per tutti, nella quale le TIC promuovano la competitività dell’industria dell’UE conducendo allo stesso tempo la lotta contro i cambiamenti climatici in prima linea”, così ha dichiarato Viviane Reding, Commissaria responsabile della Società dell’informazione e dei media.

Per dimostrare che le tecnologie eco-compatibili possono realizzare una forte crescita, a basse emissioni di carbonio, la Commissione si concentrerà su tre settori ad alto consumo energetico:

· la produzione e la distribuzione di energia, in cui le TIC potrebbero rendere più efficiente la gestione delle reti elettriche e facilitare anche l’integrazione delle fonti di energia rinnovabile;

· il riscaldamento, il condizionamento e l’illuminazione degli edifici, visto che le TIC permettono di monitorare costantemente i dati per ottimizzare l’illuminazione, la ventilazione e le prestazioni delle apparecchiature, fornendo ai consumatori aggiornamenti in tempo reale dei loro consumi;

· l’illuminazione, problema facilmente risolvibile con un semplice passaggio a lampadine a basso consumo.

La Commissione è in procinto di avviare anche un processo di consultazione e di partenariato che coinvolga il più ampio ventaglio di parti interessate; in quest’ambito, il contributo delle città è considerato prioritario, poiché offrono il contesto ideale per sperimentare, convalidare e adottare nuove soluzioni basate sulle TIC.

Link utili:

Programma europeo per il cambiamento climatico:

http://ec.europa.eu/environment/climat/eccp.htm
DG ambiente: energia e ambiente

http://ec.europa.eu/environment/integration/energy/index_en.htm
Una politica industriale a favore delle PMI

Durante la seduta plenaria del Parlamento europeo del 22 maggio, si è discusso della politica industriale e dei suoi effetti positivi sullo sviluppo delle imprese stesse, con la messa in pratica di alcuni accorgimenti.

Prima fra tutti, la riduzione degli oneri amministrativi, i quali rendono difficile l’accesso al mercato interno; i deputati hanno invitato la Commissione ad adottare un approccio generale nei confronti delle PMI in tutte le politiche comunitarie, applicando il principio del “pensare prima in piccolo”.

L’industria nell’UE contribuisce a oltre l’80% della spesa del settore privato in ricerca e sviluppo (R&S) e i prodotti innovativi che essa sviluppa rappresentano circa il 73% delle esportazioni.

Tuttavia, rispetto ad altre regioni quali gli Stati Uniti o l’Asia, nell’UE l’industria è relativamente lenta nell’adattarsi all’evoluzione del mercato, anche e soprattutto a causa di una pesante regolamentazione del mercato stesso.

Per ovviare a questa condizione, bisognerebbe sfruttare appieno i programmi di finanziamento comunitari, quali il 7° Programma Quadro, sostenere le attività correlate alle invenzioni e proteggere i lavori di tale attività, tanto che i deputati hanno invitato il Consiglio ad adoperarsi per introdurre il brevetto comunitario.

Infine, per quanto riguarda l’ambiente, tema chiave degli ultimi mesi, è stato sottolineato come gli obiettivi dell’UE non debbano essere visti come una minaccia per l’industria, bensì come un’opportunità da sfruttare; la Commissione è stata invitata a promuovere e sostenere attivamente la definizione di accordi settoriali a livello mondiale per ridurre l’impatto ambientale di industrie specifiche su scala internazionale.

Quindi la politica industriale, che copre attività in diversi settori, rappresenta la base per la creazione delle giuste condizioni quadro per lo sviluppo delle imprese, degli investimenti industriali e dell’innovazione, prestando particolare attenzione alle esigenze delle piccole e medie imprese.

Per maggiori informazioni:

Comunicazione della Commissione - Piccole e medie imprese, essenziali per conseguire una maggiore crescita e rafforzare l'occupazione
CosIng: più di 15.000 ingredienti cosmetici con un click

La Commissione europea ha lanciato un nuovo database contenente gli ingredienti usati nei prodotti cosmetici, semplificando così la ricerca di informazioni sulle sostanze utilizzate per la creazione di nuovi cosmetici, o per migliorare quelli esistenti.

CosIng – COSmetics INGredients, sostituisce il vecchio formato pdf, da sempre uno dei documenti più consultati nel sito della DG Impresa; il nuovo database online permetterà di controllare:

· se e come una sostanza è regolata a livello europeo;

· da quando e come è stata gestita nel tempo;

· quali sono le opinioni del Comitato Scientifico dei Prodotti di Consumo, che si trova alla base di questa legislazione.

Dobbiamo ricordare che l’industria cosmetica europea è valutata per più di 35 miliardi l’anno, contando che i prodotti cosmetici non sono solo trucchi e profumi, ma includono anche prodotti di consumo, come quelli per l’igiene personale (dentifricio, shampoo e saponi).

Nella Direttiva sui Cosmetici si richiedeva che ogni sostanza usata nei prodotti cosmetici venisse posta sotto nomenclatura internazionale per gli ingredienti: il nuovo CosIng contiene più di 15.000 ingredienti cosmetici, che possono essere consultati facilmente. Oltre a questo, ogni sostanza è collegata alle opinioni del Comitato Scientifico dei Prodotti di Consumo (SCCP) e alle restrizioni rispetto all’uso di alcune di queste, nonché a informazioni più dettagliate degli ingredienti, come il loro nome chimico e il nome riconosciuto a livello internazionale, i quali devono essere riportati sull’etichetta dello stesso prodotto cosmetico.

La legislazione europea sui prodotti cosmetici è diventata quindi più accessibile e trasparente, facilitando la vita delle aziende e riducendone i costi, fornendo un servizio più ampio e completo del precedente.

Per maggiori informazioni:

Sito CosIng:

http://ec.europa.eu/enterprise/cosmetics/cosing/
Eco-Innovation: maggiori opportunità per le PMI

Il giorno 8 maggio si è tenuta presso il Centre Borschette a Bruxelles, una giornata di orientamento rispetto al nuovo bando e alla relativa candidatura, sul tema dell’Eco-Innovazione, presentato dai membri dell’EACI - European Agency for Competitiveness and Innovation, la quale, dal 2008, ha iniziato a gestire la rete di sostegno alle PMI e le iniziative eco-innovative della Commissione europea, all’interno dell’Entrepreneurship Innovation Programme, parte del Programma CIP, per la competitività e l’innovazione. 

Per riuscire ad affrontare nel migliore dei modi la sfida sia ambientale che economica che si prospetta, a causa del cambiamento climatico e all’aumento dei gas effetto serra, il Consiglio europeo sta lavorando già da qualche anno affinché le imprese siano spronate ad essere più eco-sostenibili, a cercare di utilizzare eco-carburanti, così da agire indirettamente anche in altri settori e, infine, cercare di creare una rete di contatti tra imprese per accelerare uno sviluppo in tal senso. 

Entrando nel vivo del programma, l’Unione europea stanzierà all’incirca 195 milioni di euro, nel periodo 2008-2013, per fornire supporto a questi progetti, per quanto riguarda la prima applicazione sul mercato, ponendo grande enfasi sul ruolo delle PMI, sia per l’entità (quasi 23 milioni in Europa), sia perché rappresentano la causa del 60-70% dell’inquinamento industriale europeo. 

Dopo aver analizzato il campo d’interesse primario a cui rivolgere il proprio progetto, bisogna fare i conti con le competenze richieste. Queste ultime si suddividono in tecniche e finanziarie; entrambe devono essere riportate in modo chiaro e preciso, ai fini della scelta del progetto. 

Il bando sostiene l’intervento prioritario, ma non esclusivo, in quattro ambiti:

· Materiale riciclabile, al fine di ridurre o eliminare gli impatti negativi dei rifiuti sull’ambiente e la salute umana, tematiche centrali della politica ambientale dell’UE;

· Edilizia, settore che abbraccia un notevole numero di aspetti come il design, la scelta dei materiali, l’uso di risorse naturali;

· Settore alimentare e delle bevande, i quali contribuiscono per il 20-30% ai diversi tipi di impatto ambientale relativi al consumo privato, come l’uso di energia, il riscaldamento globale, uso dell’acqua e i rifiuti;

· Greening Business: le PMI vengono sostenute affinché apportino soluzioni eco-innovative nel modo di condurre gli affari. In particolare, rispetto all’applicazione del nuovo Programma EMAS, ad un “cluster approach”, quindi attraverso la collaborazione fra più unità e l’utilizzo dell’etichettatura biologica.

Il contributo europeo si aggira attorno ai 700.000 euro a progetto, per un totale di 28 milioni: a seconda che i soggetti principali siano grandi, medie o piccole imprese, si modifica la percentuale dei costi coperti, passando da un 40% fino al 60% (il 50% è in ogni caso riservato a tutti i soggetti partecipanti).  

Il bando è stato pubblicato il 21 aprile e il termine per la presentazione delle proposte è l’11 settembre; la valutazione, la scelta e la negoziazione dei progetti si protrarrà fino a febbraio/marzo 2009, per poi dare esecuzione del contratto, che non potrà superare i tre anni.

Link utili:

 Sito European Info day: http://ec.europa.eu/environment/etap/ecoinnovation/infoday_en.htm
Bando: http://ec.europa.eu/environment/etap/ecoinnovation/docs/call_en_08.pdf

Aiuti di Stato: possibilità semplificate per le PMI
La Commissione europea ha adottato, il 20 maggio, una nuova comunicazione sugli aiuti di Stato concessi sotto forma di garanzia, con la quale si stabiliscono delle metodologie chiare e trasparenti per calcolare l’aiuto offerto alle PMI, nonché l’applicazione di possibilità semplificate, sempre in favore di queste.

La comunicazione conferma che l’analisi dovrebbe basarsi sul principio dell’investitore operante in un’economia di mercato e, in base a tale principio, gli investimenti o altri finanziamenti effettuati in imprese, da parte delle autorità pubbliche, possono essere compatibili con le norme UE in materia di aiuti di Stato.

L’obiettivo della Commissione, attraverso la revisione della comunicazione sulle garanzie attualmente in vigore, è fornire ulteriori indicazioni e maggiore certezza del diritto agli Stati membri e agli operatori, nel valutare se una garanzia contiene o meno elementi di aiuto di Stato.

Le garanzie sono particolarmente importanti per le PMI, in quanto queste imprese hanno spesso un capitale sociale scarso e presentano carenza di risorse stabili; la nuova comunicazione prevede, pertanto, norme particolari per le PMI che consentono loro di valutare in maniera semplice l’elemento di aiuto di una garanzia.

In particolare:

· i premi definiti “esenti” (ossia di entità ritenuta sicura), basati su classi di rating sono ritenuti conformi al mercato e dunque privi di elementi di aiuto;

· è applicabile un premio pari al 3.8% annuo, anche in mancanza di rating, come per le imprese start-up;

· è possibile applicare un premio unico generalizzato per i regimi di aiuto, qualora l’importo garantito rimanga inferiore a 2.5 milioni di euro per impresa, permettendo un effetto di messa in comune del rischio (risk pooling), a vantaggio delle garanzie di importo limitato per le PMI.

La comunicazione s’inserisce nell’ambito delle iniziative della Commissione volte a chiarire e a semplificare le norme in materia di aiuti di Stato; nel 2005 si è dato vita ad un'ampia riforma della politica degli aiuti di Stato per i successivi cinque anni, al fine di promuovere la crescita, l'occupazione e la coesione.

Per maggiori informazioni:

Testo completo della comunicazione:

http://ec.europa.eu/comm/competition/state_aid/reform/reform.cfm
Ridurre gli oneri contabili sulle PMI ma senza abrogare le direttive.
Nella sessione plenaria di Strasburgo del 21 maggio, il Parlamento Europeo ha sottolineato la necessità di semplificare l'ambiente in cui operano le imprese in materia di diritto societario, contabilità e revisione contabile, specie per le PMI e le piccolissime imprese. Tuttavia, è stata respinta l'idea di abrogare le pertinenti direttive UE temendo un ritorno a 27 sistemi giuridici diversi. E’ stato inoltre chiesto di concentrare la semplificazione su misure concrete, sollecitando uno statuto delle SpA europee e nuove condizioni giuridiche quadro per le imprese.

Nel luglio 2007 la Commissione aveva presentato una comunicazione su una semplificazione del contesto in cui operavano le imprese in materia di diritto societario, contabilità e revisione contabile. 

Il Parlamento, approvando la relazione di Klaus-Heiner LEHNE (PPE/DE, DE), si è compiaciuto dell'obiettivo comune della comunicazione di «ridurre l'onere amministrativo per le imprese europee, di metterle in condizioni di partecipare in modo più efficace alla concorrenza e di ottenere maggiori successi in un ambiente globale fortemente concorrenziale».

E’ stata comunque respinta, «in quanto generalizzazione», la prima opzione citata dalla comunicazione che consisteva nel valutare l'opportunità di ridurre l'acquis comunitario dell'Unione europea in materia societaria agli atti che disciplinano gli aspetti transfrontalieri.

Il Parlamento, d'altro canto, ha fatto presente che gli Stati membri spesso non sfruttano le misure opzionali di sburocratizzazione e quindi non trasmettono alle imprese le possibilità di semplificazione previste dal diritto comunitario. Al contrario, agganciano agli obblighi UE esistenti norme nazionali più rigorose.

I deputati hanno espresso la loro preferenza, in linea di principio, per la seconda opzione citata nella comunicazione, vale a dire che il legislatore, all'atto della semplificazione, «dovrebbe concentrarsi su singole misure concrete».

Il Parlamento ha ricordato che l’obiettivo della semplificazione degli obblighi amministrativi «deve essere quello di incoraggiare le PMI a cogliere le opportunità che offre il mercato interno e ad operare al di là delle frontiere».

I parlamentari si sono detti convinti del fatto che, in taluni settori, sono necessari sistemi regolamentari per creare un ambiente prospero per le aziende, come ad esempio nel settore della trasparenza degli investitori istituzionali. La messa a punto di una base imponibile consolidata comune per le imprese «renderebbe più utile ed efficace lo statuto della società per azioni europea». D'altro canto, ritenendo che la contabilizzazione in bilancio della tassazione differita comporti un onere sproporzionato per le PMI e non fornisca alcuna informazione di comprovata utilità a coloro che esaminano i conti annuali, la relazione ne propone l'abolizione. E’ stata raccomandata infine l'applicazione del principio "una tantum" in modo che le imprese non debbano fornire la stessa informazione più di una volta o a più di un destinatario e di svolgere delle consultazioni sulla necessità e fattibilità dell'istituzione di un organo di regolamentazione nei servizi contabili e di revisione dei conti.

Link utili
Comunicazione della Commissione "Su una semplificazione del contesto in cui operano le imprese in materia di diritto societario, contabilità e revisione contabile" 

Comunicazione della Commissione "Piccole e medie imprese, essenziali per conseguire una maggiore crescita e rafforzare l'occupazione − Valutazione intermedia della politica moderna a favore delle PMI" 

Un'impresa comune "cellule a combustibile e idrogeno"

Il Parlamento, nella sessione plenaria di Strasburgo del 20 maggio si è pronunciato sulla proposta di regolamento che istituisce, a Bruxelles, un'impresa comune "cellule a combustibile e idrogeno" che ha lo scopo di sostenere la ricerca volta a promuovere lo sviluppo commerciale di convertitori di energia praticamente non inquinanti. I deputati hanno suggerito modifiche al contributo comunitario all'impresa comune e hanno posto l'accento sul coinvolgimento delle PMI.

Le cellule a combustibile sono convertitori d'energia, molto silenziosi ed estremamente efficaci, che permettono di ridurre sensibilmente la produzione di gas a effetto serra e di sostanze inquinanti. 

Le cellule a combustibile alimentate con idrogeno sono convertitori d'energia intrinsecamente non inquinanti, poiché il loro funzionamento genera soltanto vapore come prodotto di scarico. L'idrogeno può alimentare cellule a combustibile o essere bruciato per produrre calore o azionare turbine o motori a combustione interna per il trasporto e la produzione di energia elettrica. L'idrogeno può anche servire per accumulare energia.

Il programma specifico “Cooperazione” individua nelle cellule a combustibile e nell’idrogeno una delle sei aree tematiche in cui un'iniziativa tecnologica congiunta (ITC) potrebbe rivelarsi particolarmente significativa.

Ai fini dell'attuazione dell'ITC la Commissione ha presentato una proposta di regolamento che istituisce l'impresa comune FCH - con sede a Bruxelles - per un periodo che termina il 31 dicembre 2017, che prevede un contributo comunitario di 470 milioni di euro.

E’ stata quindi approvata la relazione di Pia LOCATELLI (PSE, IT). Il Parlamento ha suggerito di considerare i 470 milioni di euro di contributo comunitario un importo «iniziale», e non «massimo» come proposto dalla Commissione, e precisa che tale importo dovrebbe andare a coprire i «costi correnti».

I deputati hanno chiesto di inserire, tra gli obiettivi dell'impresa comune, quello di «collocare l'Unione europea in prima linea nelle tecnologie delle cellule a combustibile e dell’idrogeno e a permettere la penetrazione commerciale di tali tecnologie, per far beneficiare il mercato dei grandi vantaggi che da esse ci si attende». I parlamentari hanno concordato peraltro sull'obiettivo di sostenere la ricerca negli Stati membri in modo coordinato per superare le carenze del mercato e concentrarsi sullo sviluppo di applicazioni commerciali, di sovvenzionare l'attuazione delle priorità di ricerca dell'ITC e di incoraggiare l'aumento degli investimenti pubblici e privati destinati alla ricerca in questo campo.
Tutela del consumatore nelle controversie transfrontaliere.
Migliorare la legislazione e renderla più coerente e semplice. E' quanto ha chiesto il Parlamento nella sessione plenaria del 19 maggio. In questo modo i consumatori saranno tutelati meglio, migliorando anche il loro accesso al risarcimento e offrendo loro l'accesso a meccanismi di ricorso collettivo nei litigi transfrontalieri. Occorrerà poi garantire la loro informazione e sostenerne le organizzazioni. Secondo il Parlamento, andranno anche rimossi tutti gli ostacoli alle transazioni intra-UE, specie quelle finanziarie, garantendo l'applicazione uniforme delle norme esistenti.

Un solido sistema di protezione dei consumatori, efficace in tutta Europa, andrà a vantaggio sia dei consumatori che dei produttori e venditori competitivi e incentiverà le imprese a produrre e vendere prodotti più durevoli, promuovendo una crescita più sostenibile. Questa protezione è anche necessaria per conseguire un miglior funzionamento del mercato interno e, pertanto, i deputati hanno chiesto di adottare misure per assicurare che i 27 mercati nazionali all’interno dell’UE siano di fatto trasformati nel più ampio mercato al dettaglio del mondo.

Creare la fiducia del consumatore, per il Parlamento, è il fattore più importante per il completamento del mercato interno. E’ stato quindi accolto con favore il fatto che la strategia ponga l’accento sul miglioramento dell’applicazione della normativa e della riparazione. Le controversie tra consumatori e operatori economici dovrebbero essere innanzitutto risolte in sede extragiudiziaria, per la maggiore rapidità e i minori costi che ciò comporta. 

Il Parlamento ha chiesto inoltre alla Commissione di valutare l’opportunità di creare uno speciale Mediatore europeo per i consumatori per i casi transfrontalieri.

Riguardo ai mercati finanziari, il Parlamento ha ritenuto che il problema fondamentale sia costituito dal recepimento e dalla piena attuazione di tutta la legislazione UE nonché dall'armonizzazione in tutti gli Stati membri. 

Si è insistito sul rafforzamento  dell'applicazione uniforme delle norme esistenti prima di proporne di supplementari, le quali dovranno comunque evitare ingiustificati oneri addizionali per i consumatori e l'industria.

È stato evidenziato il ruolo rilevante che hanno i canali di vendita nuovi e sempre più utilizzati, come il commercio elettronico, per il rafforzamento della capacità di consumo.

Il Parlamento ha ritenuto che i principi ormai consolidati dei diritti dei consumatori dovrebbero essere applicati anche nel mondo digitale.

Nel sottolineare l'importante ruolo svolto dalle organizzazioni dei consumatori nel miglioramento della cultura del consumatore, il Parlamento ha invitato infine la Commissione a sostenerle finanziariamente e si è espresso favorevolmente per iniziative volte ad incentivare la partecipazione degli interessati alla politica dei consumatori, alle consultazioni e allo sviluppo di tale politica. E’ stato rilevato poi che per sviluppare una cultura dei consumatori, l’UE e gli Stati membri dovrebbero investire maggiormente in campagne di informazione e di educazione dei consumatori «che veicolino i giusti messaggi ai giusti segmenti di consumatori». 

Link utili
Comunicazione della Commissione - Strategia per la politica dei consumatori dell'UE 2007-2013: Maggiori poteri per i consumatori, più benessere e tutela più efficace

Brussels economic forum – EMU, dieci anni dopo.
Nei giorni 15 e 16 maggio si è svolta la nona edizione del Brussels Economic Forum, un evento annuale organizzato dalla Commissione europea, che ha lo scopo di analizzare le sfide e le opportunità dell’Unione Economica e Monetaria (EMU), attraverso un dibattito tra partecipanti di alto livello.

Il Commissario Almunia ha aperto l’incontro sottolineando il significato speciale dell’edizione 2008 di questo Forum economico, in quanto coincide con il decimo anniversario della adozione della moneta comune, l’Euro.

L’Unione economica e monetaria, ha ricordato Almunia, ha creato una zona di stabilità macroeconomica, ha contribuito a migliorare la situazione fiscale, ed ha portato notevoli benefici ai cittadini europei, garantendo una maggiore stabilità dei prezzi, e riducendo quindi la perdita di potere d’acquisto delle fasce più deboli della popolazione. Inoltre, ha contribuito alla creazione di 16 milioni di posti di lavoro in 10 anni.

In questi ultimi 10 anni, l’occupazione è aumentata del 15% e la disoccupazione è diminuita del 7%, in seguito all’adozione della moneta unica, superando anche l’incremento di posti di lavoro verificatosi negli Stati Uniti d’America.

Nonostante numerose valutazioni positive riguardo all’EMU, persistono delle sfide future che l’Unione europea deve raccogliere, prima fra tutte la crescita economica, troppo lenta in alcuni casi, che crea divergenze persistenti tra gli Stati, mettendo a rischio l’abilità dell’Ue di adeguarsi agli shock economici. 

Di conseguenza, la Commissione europea propone un’agenda basata su tre pilastri per affrontare le sfide future ed evitare le instabilità:

1- un coordinamento e un controllo maggiori per identificare rapidamente i rischi;

2- lo sviluppo di una strategia internazionale che permetta all’Euro di assumere un ruolo ancora più rilevante a livello internazionale;

3- lo sviluppo di una governance per la “zona Euro”, e un coordinamento più forte tra il Consiglio ECOFIN e l’Eurogruppo.

In aggiunta a quanto detto sopra, contributi importanti sono stati apportati dai rappresentanti di Cipro e del Portogallo, i quali hanno tratto dalle loro esperienze domestiche delle “lezioni” e dei consigli per gli Stati che adotteranno l’Euro in futuro. Entrambi i ministri hanno focalizzato l’attenzione sulla necessità di legare la stabilità macroeconomica agli obiettivi dell’Agenda di Lisbona, e di implementare delle riforme a favore della crescita, dell’occupazione, della sostenibilità e della competitività prima di adottare la moneta unica. Infine, largo spazio è stato riservato all’importanza della creazione del consenso e del sostegno alle riforme, affinché siano ampiamente accettate dai cittadini.

NEWS IN BREVE
Gli appalti pubblici elettronici nell'UE aprono alle transazioni transfrontaliere.

Un ulteriore passo avanti è stato compiuto per agevolare la partecipazione delle imprese, in particolare le piccole e medie imprese (PMI), agli appalti pubblici nell'UE.

La Commissione cofinanzierà un progetto pilota, guidato da otto paesi europei, che consentirà di collegare i sistemi nazionali di appalti pubblici elettronici (e-appalti) già esistenti. La semplificazione degli appalti transfrontalieri determinerà dei risparmi in termini di costi amministrativi e di transazione e andrà a vantaggio dei contribuenti.

Il progetto prevede un investimento di oltre 19 milioni di euro in tre anni, di cui 9,8 verranno dal programma "Competitività e innovazione" della Commissione europea. 

Per maggiori informazioni:

http://ec.europa.eu/information_society/activities/egovernment/policy/impact/eproc/index_en.htm
Un nuovo strumento a favore delle PMI

La DG Impresa e Industria ha lanciato, il 27 maggio, l’ EFI – Enterprise Finance Index, un nuovo sito tramite il quale le PMI potranno accedere più facilmente alle finanze comunitarie.

L’EFI raccoglie le risorse, nazionali e internazionali, riguardo all’accesso a prestiti, garanzie, capital venture, all’interno dell’Unione europea. Inoltre, l’indice è in grado di fornire dei dati sull’uso degli strumenti finanziari europei con riferimento al Programma Pluriennale per l’impresa e l’imprenditoria (MAP) e il Programma per la Competitività e l’Innovazione (CIP).

L’insieme dei dati verrà aggiornato regolarmente e permetterà di aumentare la trasparenza sia delle informazioni, sia della conoscenza, non solo dei problemi degli altri Stati membri, ma soprattutto delle azioni che questi intraprendono per superarli.

Per maggiori informazioni:

http://ec.europa.eu/enterprise/entrepreneurship/financing/enterprise_finance_index/index_en.htm
Giornata informativa settore Energia – 7° Programma Quadro

Ė prevista una giornata informativa per il 20 giugno, in cui verranno fornite delucidazioni rispetto al bando pubblicato il 29 aprile per il settore Energia, facente parte del Settimo Programma Quadro per la Ricerca e lo Sviluppo tecnologico.

Scopo dell’evento è fornire informazioni generali, ma anche dettagli di tipo legale e procedurale, rispetto al bando in sé e al Programma; partecipando, si potrà avere la possibilità di scambiare opinioni e contattare partner potenziali per future collaborazioni.

Per maggiori informazioni:

http://ec.europa.eu/dgs/energy_transport/rtd/fp7/infoday_en.htm
Social Situation Report 2007

É ora disponibile la relazione della Commissione europea sulla condizione dei cittadini all’interno della Comunità, con riferimento all’anno 2007. Il “Social Situation Report” viene pubblicato dall’anno 2000 e fornisce una descrizione della situazione sociale nell’Ue e degli sviluppi in quest’area, tramite l’aiuto di tavole e tabelle fornite da Eurostat.

Vengono usati indicatori di diverso tipo, che descrivono la situazione economica, ma anche il livello di benessere e le pari opportunità. Tali indicatori forniscono uno strumento utile per analizzare l’andamento della situazione sociale dei cittadini europei.

È possibile ordinare una copia cartacea della relazione attraverso il sito per le pubblicazioni dell’Ue:

http://bookshop.europa.eu/eGetRecords?Template=en_index&indLang=IT
Il report è disponibile anche on line:

http://ec.europa.eu/employment_social/spsi/docs/social_situation/ssr2007_en.pdf 

e gli indicatori sono disponibili sul sito di Eurostat, al seguente link:

http://epp.eurostat.ec.europa.eu/portal/page?_pageid=1996,45323734&_dad=portal&_schema=PORTAL&screen=welcomeref&open=/&product=STRIND_SOCOHE&depth=2 


Ask-it : mobilità per tutti

Si svolgerà nei giorni 26-27 giugno a Norimberga, Germania, la seconda conferenza internazionale del progetto finanziato dall’Unione europea Ask-it, in conclusione del progetto stesso.

L’evento presenta un’opportunità per tutti coloro che hanno un interesse nel discutere sul ruolo delle tecnologie per l’informazione e la comunicazione (TIC), siano essi fornitori di servizi di telecomunicazione, rappresentanti degli utenti, istituti di ricerca o autorità locali. Alla conferenza parteciperanno esperti internazionali che forniranno lo stato dell’arte attuale, illustrando le varie opportunità e iniziative disponibili in Europa.

Cos’è Ask-it?

Si tratta di un progetto integrato, parzialmente finanziato dalla Commissione europea all’interno del 6° Programma quadro, e-Inclusion. Lo scopo del progetto è di sviluppare servizi basati sull’utilizzo di TIC per permettere alle persone diversamente abili di vivere in maniera più indipendente.

Ask-it coinvolge 57 partner ed è coordinato da Siemens (Spagna) e CERTH/HIT (l’Istituto ellenico dei trasporti, Grecia).

Per ulteriori informazioni

Sito web del progetto

www.ask-it.org 

Galileo: nuove opportunità per compagnie e società civile.
La crescente importanza che l’UE attribuisce allo spazio si è tradotta in un programma di cooperazione con l’Agenzia spaziale europea (ESA), che interessa settori quali le comunicazioni via satellite, i voli umani nello spazio e la microgravità. 

È stata inoltre varata una politica spaziale europea ben definita per coordinare gli interventi nello spazio di tutti gli Stati membri, al fine di ottimizzare le risorse e le competenze impiegate.
L’UE dirige anche il progetto Galileo per la prossima generazione di sistemi satellitari di posizionamento globale da utilizzare per una serie di applicazioni, dalla gestione più efficace del traffico alle operazioni di ricerca e salvataggio. 

Si svolgerà il 24 giugno una Conferenza sul tema “Galileo e le implicazioni possibili per compagnie e società civile”, a Bruxelles, con lo scopo di diffondere la conoscenza nei confronti di questo nuovo sistema, che dal 2013 andrà a sostituire quelli attuali.

Per maggiori informazioni:

Sito conferenza:

http://www.galileoconf.eu/index.html
Programma Galileo:

http://europa.eu/scadplus/glossary/galileo_it.htm


STRUMENTI FINANZIARI
Si prega di notare che questi piani non offrono finanziamenti diretti alle PMI, ma vengono solitamente gestiti attraverso intermediari quali banche, istituzioni creditizie o fondi d’investimento. La loro finalità consiste nell’incrementare il volume di credito a disposizione delle PMI e di incoraggiare questi intermediari affinché sviluppino l’accesso al credito da parte delle PMI.

PROGRAMMA QUADRO PER L’INNOVAZIONE E LA COMPETITIVITA’ (PIC)

Nell’ambito del programma quadro per l’innovazione e la Competitività (PIC), 1,130 milioni di euro sono stati destinati a strumenti finanziari per il periodo 2007-2013. Tali risorse sono ripartite in tre piani, che vengono gestiti per conto della Commissione europea e dal Fondo europeo per gli investimenti (FEI)

- Lo strumento a favore delle PMI innovative e a forte crescita (GIF) è finalizzato ad aumentare l’offerta di capitale netto per le PMI innovative sia nelle prime fasi (GIF1) che in quella di espansione (GIF2). Il GIF condivide rischi e utili con gli investitori privati, fornendo una leva importante per la messa a disposizione di capitale netto a beneficio delle PMI innovative.

- Lo strumento della garanzia alle PMI offre garanzie aggiuntive ai piani previsti, al fine di accrescere l’offerta alle PMI di finanziamenti mediante indebitamento, e si concentra sulla ricerca di soluzioni ai fallimenti di mercato in 4 aree:

 - accesso ai prestiti ( o ai loro sostituti, come il leasing) da parte delle PMI con potenziale di crescita;

- offerta di microcrediti;

- accesso al capitale netto o al quasi capitale netto;

- cartolarizzazione;

- un piano per lo sviluppo di capacità sosterrà la capacità degli intermediari finanziari in alcuni stati membri.

Per ulteriori informazioni: http://ec.europa.eu/cip/index_en.htm   e http://wwweif.org/  

INVESTIMENTI PROPRI DEL FONDO EUROPEO PER GLI INVESTIMENTI (FEI)

- Gli strumenti di garanzia del FEI prevedono l’offerta di garanzie alle istituzioni finanziarie che fanno credito alle PMI.

Per ulteriori informazioni: http://eig.org/ 

Iniziativa Gate2Growth “ Accesso ai finanziamenti”

Si tratta di un portale sostenuto dalla Commissione europea e studiato per favorire i collegamenti.
L’obiettivo principale dell’iniziativa G2G consiste nel sostenere gli imprenditori innovativi in Europa. G2G offre strumenti, infrastrutture e servizi di sostegno rivolti agli imprenditori innovativi nonché ai loro sostenitori, aiutandoli, in particolare, a concepire un piano aziendale. Una delle principali finalità dell’iniziativa G2G consiste nel mettere a contatto, attraverso un database, investitori e imprenditori innovativi.

Per ulteriori informazioni: http://www.gate2growth.com 
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In primo piano


Aspettative per lo “Small Business Act” europeo.


Trasporti: due nuovi regolamenti europei. 


TIC e ambiente: nuova iniziativa della Commissione.


Una politica industriale a favore delle PMI.


CosIng: più di 15.000 ingredienti cosmetici con un click.


Eco-Innovation: maggiori opportunità per le PMI.


Aiuti di stato: possibilità semplificate per le PMI.


Ridurre gli oneri contabili sulle PMI ma senza abrogare le direttive.


Un’impresa comune: cellule a combustibile e idrogeno.


Tutela del consumatore nelle controversie transfrontaliere.


Brussels economic forum- EMU, dieci anni dopo





News in Breve


�HYPERLINK  \l "erasmus"��Gli appalti pubblici elettronici nell’UE aprono alle transazioni transfrontaliere.


�Un nuovo strumento a favore delle PMI


Giornata informativa settore energia – 7° Programma quadro.


Social Situation Report 2007





Eventi


Ask-it: mobilità per tutti.


Galileo: nuove opportunità per compagnie e società civile.





Rassegna speciale:


Strumenti finanziari


A cura di: Matteo Manfredini, Giulia Vitali, Valentina Monini.


CNA Bruxelles, rue du Commerce 124,   B-1000 Bruxelles.


tel. : +32 2 230.74.42  Fax. : +32 2 230.72.19 Email. : � HYPERLINK "mailto:stage2.bruxelles@cna.it" ��stage2.bruxelles@cna.it� 























A cura di: Matteo Manfredini, Claudia Zito





CNA Bruxelles, rue du Commerce 124   B-1000 Bruxelles 


tel.: +32 2 230.74.42  fax.: +32 2 230.72.19    email:  stage2.bruxelles@cna.it











Comunicazioni CNA Bruxelles


Il nostro ufficio rimane a disposizione per fornirvi informazioni riguardo ai finanziamenti europei e supporto nella ricerca partner. 


Questo mese ospitiamo la terza parte della rassegna speciale sui “Programmi di sostegno dell’Unione Europea per le PMI”, fornendo una panoramica delle principali opportunità di finanziamento per le PMI europee.


Scriveteci a: � HYPERLINK "mailto:bruxelles@cna.it" ��bruxelles@cna.it� 
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